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Gestione dei sedimenti: qualche riflessione 

I processi di sedimentazione sono parte fondamentale del funzionamento 
dell’ecosistema fluviale e costiero. 
I sedimenti sono stati contaminati in passato e, presumibilmente, lo saranno 
anche in futuro (ca. 200 Mm3/anno in Europa, di cui 10-20% contaminati!). 
 
•  Il dragaggio dei sedimenti, quando contaminati, determina un problema di 

gestione. 
•  Vi è un crescente interesse nella ricerca di nuove soluzioni per sedimenti 

contaminati provenienti dai dragaggi (diminuzione delle aree di stoccaggio e 
dell’accettazione da parte dell’opinione pubblica, costi crescenti). 

•  La normativa esistente è alquanto complessa e spesso al confine tra acqua, 
suolo e rifiuti.  

•  A livello europeo non vi è adeguata e comune normativa nei confronti del 
materiale proveniente da dragaggi.  

•  L’approccio legato all’applicazione di limiti o livelli soglia è restrittivo! 
•  Necessità di sviluppare un approccio integrato (es. speciazione, 

mobilità, biodisponibilità, ecc.)     



1.  Controllo sulle sorgenti di contaminazione (+ bonifica) per raggiungere 
gli obiettivi di qualità stabiliti dalla normativa. 

 

2. Soluzioni trovate in un contesto che tenga conto di tutto il “sistema 
ambientale” agendo di concerto con gli stakeholders. 
 

3. Rispetto per i processi naturali da parte delle soluzioni ipotizzabili. 
 

4. Ricollocazione come prima opzione, seguita da usi “benefici” e, in 
ultimo, il confinamento (smaltimento). 
 

5. Sottolineare l’importanza di soluzioni realistiche basate su 
“caratteristiche sito-specifiche” e tipo di materiale dragato. 
 

6. Sforzi comuni da parte delle amministrazioni coinvolte al fine di 
soddisfare gli obiettivi indicati dalle politiche nazionali ed europee in 
accordo con la normativa. 
 

7. Approccio integrato: dalla terraferma alle acque costiere. 

Gestione dei sedimenti: gli obiettivi 



Gestione dei sedimenti: ricollocazione 
(es. contesto normativo) 

Dire:va	
  2008/98/CE,	
  recepita	
  dalla	
  Parte	
  IV	
  del	
  D.Leg.	
  152/06	
  (Art.	
  185	
  c.	
  3):	
  
	
  
	
  
Ricollocazione	
   del	
   sedimento	
   all’interno	
   dello	
   specchio	
   acqueo	
   dal	
   quale	
   sono	
  
dragaV	
  ove	
  ricorrano	
  le	
  seguenV	
  condizioni:	
  
	
  
-­‐	
  Il	
  materiale	
  non	
  deve	
  essere	
  classificato	
  pericoloso;	
  
	
  
-­‐  	
   la	
   ricollocazione	
   non	
   deve	
   violare	
   altre	
   norme	
   comunitarie,	
   ossia	
   non	
   deve	
  
pregiudicare	
  o	
  peggiorare	
   lo	
  stato	
  di	
  qualità	
  delle	
  acque	
  e,	
  più	
   in	
  generale,	
  non	
  
deve	
  determinare	
  danno	
  ambientale;	
  

Cosa	
  manca	
  ?	
  



Il	
  sedimento	
  in	
  un	
  contesto	
  naturale	
  segue	
  
regole	
  legate	
  	
  alla	
  dinamica	
  dell’ambiente	
  

	
  
	
  

Il	
  materiale	
  di	
  fondo	
  può	
  essere	
  rimosso	
  
(erosione),	
  subire	
  un	
  trasporto	
  e	
  quindi	
  

rideporsi	
  (sedimentazione)	
  
	
  

Gestione dei sedimenti: ricollocazione 
(es. contesto ambientale) 



Sommersione nella Laguna di Venezia (1927-2002) 



-300.000 mc/anno -800.000 mc/anno 

Il bilancio sedimentario (es. Laguna di Venezia) 



	
  L’asimmetria	
  evolu3va	
  

A	
  parità	
  di	
  bilancio	
  sedimentario,	
  
i	
   processi	
   di	
   erosione	
  delle	
   piane	
  
e	
  di	
  accumulo	
  nei	
  canali,	
  rendono	
  
la	
   laguna	
   asimmetrica,	
   cioè	
  
sempre	
   più	
   sfasata	
   tra	
   i	
   bordi	
  
interni	
  e	
  quelli	
  esterni.	
  

Al	
   tempo	
   stesso	
   i	
   canali	
   perdono	
  
funz iona l i t à	
   e	
   tendono	
   a	
  
riempirsi,	
   per	
   raccordarsi	
   alle	
  
piane,	
  sempre	
  più	
  profonde.	
  

	
  

DESTINO	
  GEOLOGICO:	
  

trasformazione	
   in	
   una	
   baia	
  
(marinizzazione)	
  

	
  

	
  



escavazione con riuso 
per ripascimento di 
ca. 100.000 mc 



Interrimento dei canali (bocche armate) 
(effetto trappola dei canali e interruzione del flusso di by-pass): 
riallocazione sottoflutto per favorire il trasporto 



Gestione dei sedimenti: ricollocazione 

1. MANTENIMENTO DEL BILANCIO SEDIMENTARIO 
 Dalle aree di sedimentazione a quelle in erosione      

      (dragaggio canali lagunari à ricostruzione di velme-barene, 
 recupero topografico velme à attenuazione del processo erosivo) 

 
2. RISPETTO DEI PROCESSI DI TRASPORTO 

 Dalle bocche di porto alle spiagge in erosione 
     (dragaggio canali di accesso à ripascimenti, ridistribuzione sui 

 fondali sottoflutto per ripristino by-pass, banchi sommersi) 



Gestione dei sedimenti: strategie legate ai processi 

Li4oral	
  cell	
  

Poten3al	
  sediment	
  sinks	
  

COASTAL	
  COMPARTMENTS	
  

River	
  mouth	
   Tidal	
  inlet	
  



Gestione dei sedimenti: pianificazione 



E.	
  Romano,	
  A.	
  Ausili,	
  M.	
  Gabellini	
  (ISPRA)	
  –	
  La	
  Rada	
  di	
  Augusta:	
  
Contaminazione	
  dei	
  sedimen3	
  e	
  effe5	
  sugli	
  organismi	
  marini	
  
	
  
	
  
N.	
  Ungaro	
  (Arpa	
  Puglia)	
  –	
  Modello	
  conce:uale	
  del	
  Mar	
  Piccolo	
  finalizzato	
  
alla	
  bonifica/messa	
  in	
  sicurezza	
  del	
  bacino	
  
	
  
Segue	
  discussione	
  
	
  
h.	
  10:30	
  –	
  pausa	
  caffè	
  

Le presentazioni di questa sessione: 


